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Circolare n.49 del 12/09/2022 – Decreto Aiuti-bis  

 

 

Decreto Aiuti-bis. 

 

Il D.L. 115/2022, c.d. Decreto Aiuti-bis, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2022. Di seguito si offre un quadro di sintesi dei 

principali interventi di interesse, rimandando a eventuali approfondimenti 

alcuni aspetti rilevanti. 
 
 

 

 

ARTICOLO  CONTENUTO 

Articolo 1 Rafforzamento bonus sociale energia elettrica e gas  
Nel limite di 2.420 milioni di euro per l’anno 2022 

complessivamente tra elettricità e gas, viene previsto 

che per il IV trimestre dell’anno 2022, le agevolazioni 

relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica 

riconosciute ai clienti domestici economicamente 

svantaggiati e ai clienti domestici in gravi condizioni di 

salute di cui al D.M. 28 dicembre 2007, e la 

compensazione per la fornitura di gas naturale di cui 

all’articolo 3, comma 9, D.L. 185/2008, riconosciute 

sulla base del valore ISEE di cui all’articolo 6, D.L. 

21/2022, sono rideterminate dall’Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente con delibera 

da adottare entro il 30 settembre 2022. 

 

http://www.acbgroup.com/
mailto:info@studiobnc.it


 

   

 

  

 

 
 
 
 
Studio BNC    

  

  

www.acbgroup.com Studio BNC | Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili - Revisori Legali - Consulenti del Lavoro 
                         

Articolo 3  Sospensione modifiche unilaterali dei contratti di fornitura di energia 

elettrica e gas naturale  

Viene stabilito che fino al 30 aprile 2023 è sospesa l’efficacia di eventuali 

clausole contrattuali che consentano alle ditte fornitrici di energia elettrica e 

gas naturale di modificare unilateralmente le condizioni generali di contratto 

relative alla definizione del prezzo anche nel caso in cui contrattualmente è 

riconosciuto il diritto di recesso alla controparte.  

Sempre fino al 30 aprile 2023 è previsto l’inefficacia dei preavvisi comunicati 

per le suddette finalità prima della data di entrata in vigore del presente 

decreto, salvo che le modifiche contrattuali si siano già perfezionate. 

Articolo 4,  

Articolo 5, comma 3 

Azzeramento oneri generali di sistema nel settore elettrico e mantenimento 

di quelle del gas naturale per il IV trimestre 2022  

L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), per il IV 

trimestre 2022:  

-        annulla le aliquote relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate 

alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per 

altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW;  

-    annulla le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle 

utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media 

e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di 

veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico; 

-       mantiene inalterate le aliquote relative agli oneri generali di sistema per 

il settore del gas naturale in vigore nel III trimestre del 2022. 

Articolo 5 Riduzione aliquota Iva gas per il IV trimestre 2022  

Derogando al D.P.R. 633/1972, è stabilita l’aliquota Iva del 5% per le 

somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e 

industriali di cui all’articolo 26, comma 1, D.Lgs. 504/1995, contabilizzate nelle 

fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di ottobre, novembre 

e dicembre 2022. Nel caso di contabilizzazione in base a consumi stimati, 

l’aliquota del 5% si applica anche alla differenza derivante dagli importi 

ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai 

mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022.  

L’aliquota del 5% si applica anche alle somministrazioni di energia termica 

prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto servizio energia di cui 

all’articolo 16, comma 4, D.Lgs. 115/2008, contabilizzate per i consumi stimati 

o effettivi relativi al periodo dal 1° ottobre 2022 al 31 dicembre 2022.  

Articolo 6 Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle 

imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale  

Vengono introdotti i seguenti crediti di imposta: 

a)       per le imprese c.d. energivore di cui al D.M. 21 dicembre 2017, i cui costi 

per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media 
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del II trimestre 2022 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno 

subìto un incremento del costo per kWh superiore al 30% relativo al medesimo 

periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura 

di durata stipulati dall’impresa, un contributo straordinario sotto forma di 

credito di imposta, pari al 25% delle spese sostenute per la componente 

energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel III trimestre 2022. Il 

credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia 

elettrica prodotta dalle imprese c.d. energivore e autoconsumata nel III 

trimestre 2022. In tal caso l’incremento del costo per kWh di energia elettrica 

prodotta e autoconsumata è calcolato con riferimento alla variazione del 

prezzo unitario dei combustibili acquistati e utilizzati dall’impresa per la 

produzione dell’energia elettrica e il credito di imposta è determinato con 

riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica pari alla media, relativa 

al III trimestre 2022, del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica; 

b)        per le imprese c.d. gasivore, ossia quelle che operano in uno dei settori 

di cui all’Allegato 1 al D.M. 541/2021 e che hanno consumato, nel I trimestre 

solare 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 

25% del volume di gas naturale al netto dei consumi di gas naturale impiegato 

in usi termoelettrici, un credito di imposta, pari al 25% della spesa sostenuta 

per l’acquisto del gas, consumato nel III trimestre solare dell’anno 2022, per 

usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento 

del gas naturale, calcolato come media, riferita al II trimestre 2022, dei prezzi 

di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del 

mercati energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30% del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019;         

c)     per le imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 

disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese c.d. energivore di 

cui al D.M. 21 dicembre 2017, un credito di imposta, pari al 15% della spesa 

sostenuta per l’acquisto della componente energetica, effettivamente 

utilizzata nel III trimestre dell’anno 2022, comprovato mediante le relative 

fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della 

media riferita al II trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali 

sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30% del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019; 

d)       per le imprese diverse da quelle c.d. gasivore di cui all’articolo 5, D.L. 

17/2022, un credito di imposta, pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto 

del medesimo gas, consumato nel III trimestre solare dell’anno 2022, per usi 

energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del 

gas naturale, calcolato come media, riferita al II trimestre 2022, dei prezzi di 

riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del 



 

   

 

  

 

 
 
 
 
Studio BNC    

  

  

www.acbgroup.com Studio BNC | Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili - Revisori Legali - Consulenti del Lavoro 
                         

mercati energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30% del 

corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007, e di cui 

all’articolo 34, L. 388/2000. I crediti d’imposta non concorrono alla formazione 

del reddito d’impresa né della base imponibile Irap e non rilevano ai fini del 

rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

I crediti d’imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano a 

oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche 

della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, 

non porti al superamento del costo sostenuto.  

I crediti d’imposta sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad 

altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, 

senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori 

cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti 

all’albo previsto dall’articolo 106, Tub, società appartenenti a un gruppo 

bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64, Tub ovvero imprese di 

assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle 

assicurazioni private, di cui al D.Lgs. 209/2005, ferma restando l’applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni 

cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I 

contratti di cessione conclusi in violazione di quanto sopra sono nulli. In caso 

di cessione dei crediti d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 

conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei 

presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta di cui al presente articolo. Il 

visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997, dai 

soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3, Regolamento 

recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte 

sui redditi, all’Irap e all’Iva, e dai responsabili Caf. I crediti d’imposta sono 

usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato 

Limitatamente ai crediti previsti per le imprese di cui ai punti c e d, ove 

l’impresa destinataria del contributo, nel II e III trimestre dell’anno 2022 

si rifornisce di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore da 

cui si riforniva nel II trimestre dell’anno 2019, il venditore, entro 60 giorni 

dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d’imposta, invia al 

proprio cliente, su sua richiesta da effettuarsi esclusivamente per mezzo 

PEC, una comunicazione nella quale è riportato il calcolo dell’incremento 

di costo della componente energetica e l’ammontare della detrazione 

spettante per il terzo trimestre dell’anno 2022. 
I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, entro il 31 dicembre 2022. 
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utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31 

dicembre 2022. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 122-bis, D.L. 

34/2020, nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all’articolo 121, commi 

da 4 a 6, D.L. 34/2020.  

Articolo 8 Disposizioni in materia accisa e Iva su alcuni carburanti  
È stabilito che, con decorrenza 22 agosto 2022 e fino al 20 settembre 2022:  

a)       le aliquote di accisa, di cui all’Allegato I, D.Lgs. 504/1995, dei seguenti 

prodotti sono così rideterminate:  

1)       benzina: 478,40 euro per mille litri;  

2)       oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri;  

3)     gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per 

mille chilogrammi;  

4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo. 

L’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, di cui al 

numero 4-bis della Tabella A allegata al D.Lgs. 504/1995, non si applica per il 

periodo dal 22 agosto 2022 al 20 settembre 2022; 

b)      l’aliquota Iva applicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita 

nella misura del 5%.  

È stabilito che: 

-       gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad 

accisa di cui all’articolo 25, comma 1; e  

-    gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui 

all’articolo 25, comma 2, lettera b), del Tua; 

devono trasmettere, entro il 7 ottobre 2022, all’ufficio competente per 

territorio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con le modalità previste 

dall’articolo 19-bis del Tua, ovvero per via telematica, i dati relativi ai 

quantitativi dei prodotti di cui sopra usati come carburante giacenti nei 

serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 20 settembre 2022.  

La comunicazione non deve essere effettuata se, alla scadenza 

dell’applicazione della rideterminazione delle aliquote di accisa è disposta la 

proroga dell’applicazione delle aliquote. Nel caso in cui non venga disposta la 

proroga, per la mancata comunicazione delle giacenze si applica la sanzione 

prevista dall’articolo 50, comma 1, del Tua, sanzione che si rende applicabile 

anche nel caso di dati incompleti o non veritieri.  

Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

saranno stabiliti e approvati i modelli da utilizzare per la comunicazione dei 

dati richiesti, unitamente alle istruzioni per la loro corretta compilazione.  
Articolo 12 Welfare aziendale  

Viene previsto che per il solo periodo d’imposta 2022, in deroga a quanto 

previsto dall’articolo 51, comma 3, del Tuir, non concorre alla formazione di 

reddito, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti 
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(cd. Welfare), entro il limite complessivo di euro 600 ,00, rispetto al limite 

ordinario di esenzione di euro 258,23. 

Entro il suddetto limite, sempre limitatamente all’anno 2022, oltre ai c.d. 

fringe benefit che solitamente vengono riconosciuti ai dipendenti, quali ad 

esempio: buoni acquisto e i buoni carburante, l'auto ad uso promiscuo, 

l'alloggio concesso in locazione, in uso o in comodato e i prestiti aziendali, 

polizze assicurative extra professionali, ecc., non concorrono alla formazione 

del reddito le somme erogate o rimborsate ai lavoratori, per il pagamento delle 

utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas 

naturale. 

Articolo 20 Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti  
Per i periodi di paga dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022, compresa la 

tredicesima o i relativi ratei erogati nei predetti periodi di paga, l’esonero sulla 
quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a 

carico del lavoratore di cui all’articolo 1, comma 121, L. 234/2021, è 

incrementato dell’1,2%. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 

pensionistiche.  
Articolo 22 Estensione ad altre categorie di lavoratori dell’indennità una tantum  

Il presente articolo estende la possibilità di riconoscere l’indennità una tantum 
200 euro, di cui all’articolo 31, D.L. 50/2022 (c.d. Decreto Aiuti), anche ai lavoratori 
in possesso dei seguenti requisiti: 
-       con rapporto di lavoro in essere nel mese di luglio 2022; 
-        che fino al 17 maggio 2022, non hanno beneficiato dell’esonero contributivo 
dello 0,8% di cui all’articolo 1, comma 121, L. 234/2021 (cd. Legge di bilancio 
2022), poiché interessati da eventi con copertura di contribuzione figurativa 
integrale dall’Inps.  
L’indennità è riconosciuta direttamente dal datore di lavoro nella retribuzione 
erogata nel mese di ottobre 2022, previa sempre dichiarazione del lavoratore di 
non aver beneficiato della suddetta indennità e di essere stato destinatario di 
eventi con copertura di contribuzione figurativa integrale dall’Inps fino al 17 
maggio 2022. 
Inoltre, l’articolo in oggetto apporta alcune modifiche all’articolo 32, D.L. 50/2022 
prevedendo il riconoscimento dell’indennità, anche per le seguenti categorie: 
-     pensionati, a condizione che siano residenti in Italia, titolari di uno o più 
trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di 
pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e 
sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con 
decorrenza entro dal 1° luglio 2022. Per beneficiare dell’indennità è necessario 
essere in possesso di un reddito personale assoggettabile a Irpef, al netto dei 
contributi previdenziali e assistenziali, non superiore per l’anno 2021 ad euro 
35.000. L’erogazione dell’indennità viene effettuata dall’Inps d’ufficio con la 
mensilità di luglio 2022; 
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-      dottorandi e assegnisti di ricerca a condizione che abbiano contratti attivi alla 
data di entrata in vigore del decreto e che siano iscritti alla Gestione separata Inps; 
-        collaboratori sportivi, che siano stati beneficiari di almeno una delle indennità 
previste dall’articolo 96, D.L. 18/2020, dall’articolo 12, D.L. 104/2020, dagli 
articoli 17, comma 1, e 17-bis, comma 3, D.L. 137/2020, dall’articolo 10, commi 
da 10 a 15, D.L. 41/2021 e dall’articolo 44, D.L. 73/2021. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

                                                                            Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 


